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PROVINCIA DI TORINO 
_______________ 

 
C O M U N E  D I  C H I A V E R A N O  

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.  27 

 
OGGETTO: Modifica dello Statuto Comunale 
 

 
L’anno duemiladieci, addì ventisette, del mese di aprile, alle ore ventuno e minuti zero, nella 

sala delle adunanze consiliari, convocato per determinazione del Sindaco con avvisi scritti e recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in sessione ORDINARIA  ed in seduta pubblica di Prima convocazione, il 
Consiglio Comunale, del quale sono membri i Signori:. 
 

COGNOME e NOME PRESENTE 
  
1. FIORENTINI MAURIZIO ANGELO - Sindaco Sì 
2. CASERIO GIANLUCA - Assessore No 
3. MANICI TIZIANO ICILIO - Consigliere Sì 
4. GARZIERA SIMONE - Vice Sindaco Sì 
5. MOSCATO NICOLA ALESSANDRO - Assessore Sì 
6. BINEL PAOLO GIOVANNI - Consigliere Sì 
7. REVELLO CHION MARIA - Consigliere Sì 
8. MELLA LUCA - Consigliere Sì 
9. TENTARELLI MAURIZIO - Assessore Sì 
10. TONINO GIANCARLO - Consigliere Sì 
11. GASTALDO BRAC ALESSANDRO - Consigliere Sì 
12. CRISPINI GIANCARLO - Consigliere Sì 
13. VENTO JESSICA - Consigliere Sì 
  
Totale Presenti: 12 
Totale Assenti: 1 

 
Assume la presidenza il Sig. FIORENTINI MAURIZIO ANGELO - Sindaco. 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Sig. FURNARI dott.ssa Margherita. 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 
 
 
 
 
 
 



Delibera del C.C. n. 27 in data 27/04/2010 ad oggetto  
“Modifica dello Statuto Comunale” 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Esaminata l’allegata proposta di deliberazione; 
 
Ritenutola meritevole di approvazione ; 
 
Udito  l’intervento del Consigliere CRISPINI  che viene riportato integralmente: 
 

Intervento sul punto n° 7 dell’ordine dl giorno Consiglio comunale del 27/04/2010  
 

Ritengo che quanto stiamo per approvare questa sera sia un passaggio importante per il Comune 
che rappresentiamo. 
Questa scelta di inserire un articolo nel nostro statuto, che sancisca il servizio idrico privo di 
rilevanza economica è un’ottima enunciazione di principio, che mette, di fatto, noi amministratori 
contro la legge approvata da questo Parlamento conosciuta come “Decreto Ronchi” il quale 
sancisce il contrario e stabilisce che entro il 2011 la gestione del servizio passi ai privati. 
Io ritengo che si possa e si debba fare di più, quindi propongo di impugnare presso la Corte 
Costituzionale il provvedimento legislativo perché lesivo delle prerogative assegnate dalla 
Costituzione alle regioni. 
La battaglia sull’acqua pubblica è anzitutto una battaglia di civiltà che investe un bene primario e 
inalienabile. 
La decisione del consiglio che mi auguro di approvazione, rappresenta una bella notizia non solo dal 
punto di vista politico, ma anche perché fa assumere alla problematica acqua sempre più centralità. 
A questo punto se il Sindaco mi permette di andare in deroga al punto in discussione, vorrei 
brevemente dire una cosa e fare  una proposta. 
Premetto che a mio modesto parere il Comune di Chiaverano ha la coda di paglia, e mi riferisco alla 
concessione d’imbottigliamento che abbiamo dato alla ditta Caudano permettendogli di attingere 
acqua dalle sorgenti della Serra, ricevendone in cambio da quest’anno un canone. 
E proprio di questo canone d’imbottigliamento se il Sindaco e la giunta sono interessati, noi della 
minoranza vorremmo essere ascoltati perché riteniamo che il canone che riceviamo  sia ridicolo. 

 
Con voti   unanimi 
 
 
 

DELIBERA 
 
• Di approvare integralmente la proposta di deliberazione che viene allegata alla presente per farne parte 

integrante e sostanziale . 
 
 



 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI  C.C.N.27 DEL 19/04/2010 

 
OGGETTO: 
Modifica dello Statuto Comunale 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che : 
- l’acqua  rappresenta fonte di vita  insostituibile per gli ecosistemi, dalla cui disponibilità dipende il futuro degli 

esseri viventi; 
- l’acqua, pertanto , costituisce un bene comune dell’umanità, il bene comune universale , un bene comune 

pubblico, quindi indisponibile , che appartiene a tutti; 
- il diritto all’acqua è un diritto inalienabile: l’acqua non può essere  proprietà di consumo, bensì bene condiviso 

equamente  da tutti, l’accesso all’acqua deve essere garantito a tutti come servizio pubblico; 
- l’accesso all’acqua , già alla luce dell’attuale nuovo quadro legislativo, e sempre più in prospettiva, se non 

affrontato secondo  principi di equità , giustizia e  rispetto per l’ambiente , rappresenta: 
� una causa scatenante tensioni e conflitti all’interno della comunità internazionale; 

 
Considerato opportuno modificare ed integrare lo Statuto Comunale inserendo  al Titolo V “ I Servizi “ il seguente 
art.  53 bis – Definizioni  dei servizi pubblici comunali privi di  rilevanza economica: 
 Il Comune di Chiaverano  dichiara di: 

• riconoscere il Diritto umano all’acqua, ossia l’accesso all’acqua come diritto umano, universale, 
indivisibile, inalienabile e lo status dell’acqua come bene comune pubblico; 

• confermare  il principio della proprietà e gestione pubblica del servizio idrico integrato e che tutte le  
acque, superficiali e sotterranee, anche  se non  estratte dal suolo sono pubbliche e costituiscono una 
risorsa da utilizzare secondo criteri di solidarietà; 

• riconoscere  che il servizio idrico integrato è un servizio pubblico locale privo di rilevanza economica, 
in quanto servizio pubblico essenziale per garantire l’accesso all’acqua  per tutti  e pari dignità  umana 
a tutti i cittadini, e quindi la cui gestione va attuata attraverso  gli artt. 31  e 114  del D.Lgs  n.  
267/2000; 

 
Con voti 
 

DELIBERA 
 
• di modificare ed integrare  il vigente Statuto Comunale  inserendo al Titolo V  “ I Servizi “ il seguente art.  53 

bis – Definizioni  dei servizi pubblici comunali privi di  rilevanza economica: 
 Il Comune di Chiaverano  dichiara di: 

• riconoscere il Diritto umano all’acqua, ossia l’accesso all’acqua come diritto umano, universale, 
indivisibile, inalienabile e lo status dell’acqua come bene comune pubblico; 

• confermare  il principio della proprietà e gestione pubblica del servizio idrico integrato e che tutte le  
acque, superficiali e sotterranee, anche  se non  estratte dal suolo sono pubbliche e costituiscono una 
risorsa da utilizzare secondo criteri di solidarietà; 

• riconoscere  che il servizio idrico integrato è un servizio pubblico locale privo di rilevanza 
economica, in quanto servizio pubblico essenziale per garantire l’accesso all’acqua  per tutti  e pari 
dignità  umana a tutti i cittadini, e quindi la cui gestione va attuata attraverso  gli artt. 31  e 114  del 
D.Lgs  n.  267/2000; 

• "Ai sensi e per gli effetti dell' art.  49   del Decreto Legislativo  18. 08. 2000  n.  267, si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità contabile e tecnica della deliberazione sopra esposta". 

 
Chiaverano,  19. 04. 2010 

        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AFFARI GENERALI ED AMMINISTRATIVI 

F.TO  FURNARI  dott.ssa Margherita  
 
 
 



Del che si è redatto il presente verbale. 
In originale firmato. 

 
IL SINDACO  IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to: FIORENTINI MAURIZIO ANGELO  f.to: FURNARI dott.ssa Margherita 
   

 
 

 
Visto si attesta – ai sensi dell’art.151, comma 4, del D.Lg. 18.08.2000, n.267 – la copertura finanziaria. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

_______________________________ 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che copia della presente deliberazione è stata pubblicata nelle 
forme di legge all’Albo Pretorio del Comune dal giorno _________________________ e vi rimarrà per 
15 giorni consecutivi. 
lì __________________ 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  FURNARI dott.ssa Margherita 
 
 

 
 

 
Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo.  
lì  __________________   

IL SEGRETARIO COMUNALE 
____________________________ 

 
____________________________________________________________________________________ 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______________________ dopo 10 gg. Dalla 
pubblicazione ai sensi dell’art. 134 comma 3 del D.Lg. 18.08.2000 n. 267. 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

____________________________ 
 


